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▪ Il Bacino del Po è un’area con criticità diffuse in termini di conformità agli standard EU di qualità dell’aria
per il particolato atmosferico, il biossido di azoto e l’ozono

▪ Una condizione di criticità che risente delle particolari condizioni orografiche e meteo climatiche che
caratterizzano la pianura padana e il Bacino Nord Adriatico

▪ L’inquinamento risulta diffuso omogeneamente a livello di bacino padano e richiede interventi di rilevante
entità, coordinati a tutte le scale (nazionale, interregionale, regionale e locale)

La qualità dell’aria nel Bacino del Po: una problematica di area vasta

Satellite Image of Northern Italy in the winter season (source: MODIS radiometer, NASA) 

NO2
European Environmental Agency, Air Quality in Europe – 2017 Report



Le «origini» di un progetto integrato: scopo ed impatti attesi

• La qualità dell’aria nel Bacino Padano è fortemente influenzata dalle condizioni metereologiche e morfologiche
che ostacolano la dispersione degli inquinanti, soprattutto nel periodo invernale, causando il superamento dei
valori limite di qualità dell’aria → Piani di Qualità dell’Aria: Tutte le Regioni e Province autonome del Bacino
hanno implementato piani di qualità dell’aria negli scorsi anni, ma occorrono azioni coordinate a larga scala
per ridurre i livelli di inquinamento di fondo e rientrare completamente negli standard EU per il PM10, l’NO2 e
l’O3

• Sin dal 2005 le amministrazioni del Bacino collaborano attraverso Convenzioni ed Accordi sulla qualità
dell’aria → Accordo firmato nel 2013 con il Ministero dell’Ambiente e gli altri Ministeri competenti per
l’individuazione di azioni comuni nei settori più emissivi → Nuovo Accordo firmato nel 2017 tra le quattro
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto e il Ministero dell’Ambiente per l’implementazione di
misure omogenee e l’attivazione di misure emergenziali

PREPAIR mira a …

◼ Supportare la piena implementazione dei Piani di qualità dell’aria (AQPs) e delle misure dell’Accordo di
Bacino Padano su una scala territoriale più ampia

◼ Stabilire una infrastruttura permanente di condivisione dei dati per il monitoraggio e la valutazione della
qualità dell’aria e l’implementazione delle misure nell’area di progetto

◼ Valutare e ridurre il trasporto di inquinanti attraverso il Nord Adriatico

◼ Stabilire una piattaforma permanente di governance composta dalle amministrazioni che gestiscono la
qualità dell’aria, le Agenzie ambientali, le Autorità di gestione dei fondi complementari e gli stakeholder



Dati generali

• PREPAIR è un progetto Integrato finanziato dal Programma LIFE, sotto-programma per
l’Ambiente

• Budget: 16.805.939 €

• EU co-financing: 9.974.624 €

• Beneficiary coordinator: Region Emilia-Romagna, Directorate General for Territorial and
Environmental Care

• 17 Associated Beneficiaries

• From: 1/2/2017 to 31/01/2024 (7 years – 3 phases)

• Grant Agreement signed in December 2016



Area di progetto e beneficiari

6 Regions
Region Emilia-Romagna; Region 
Lombardy, Region Piedmont, 
Region Veneto; Autonomous 
Province of Trento; Region Friuli 
Venezia Giulia;
7 Environment Agencies 
ARPAE Emilia-Romagna; ARPA 
Lombardy; ARPA Piedmont; ARPA 
Veneto; ARPA Valle d’Aosta; ARPA 
Friuli Venezia Giulia; Slovenian 
Environment Agency
3 Municipalities
Bologna; Turin; Milan
2 Private non-commercial 
agencies
ERVET; FLA



Thematic pillars

BIOMASSE
•Formazione e qualificazione professionale per la progettazione, manutenzione e controllo degli impianti di combustione 
domestici a biomasse 
• Comunicazione e sensibilizzazione della cittadinanza sulle corrette modalità di combustione della biomassa
• Ottimizzazione delle filiere locali di produzione ed utilizzo delle biomasse legnose

AGRICOLTURA
• Sviluppo di un modello comune di valutazione delle emissioni di ammoniaca prodotte dagli allevamenti, attraverso un 
approccio olistico che contempla anche le emissioni odorigene e climalteranti
• Promozione di buone pratiche per l’utilizzo dei fertilizzanti al fine di ottimizzare l’applicazione e ridurre le emissioni di
ammoniaca, anche attraverso analisi in campo

TRASPORTI
Sviluppo di strumenti comuni per la promozione del trasporto pubblico, della mobilità ciclabile ed elettrica e per una 
gestione razionale del trasporto merci, anche attraverso l’implementazione di azioni dimostrative

EFFICIENZA ENERGETICA
•Elaborazione di linee guida ed azioni formative principalmente dedicate alle piccole e medie imprese
•Sviluppo di un approccio integrato per la formazione di tutti gli attori coinvolti nella filiera dei condomini
•Creazione di info-point regionali a supporto degli enti locali per favorire l’accesso alle iniziative di efficienza energetica e
promuovere la diffusione degli acquisti verdi

EMISSIONI E QUALITA’ DELL’ARIA
•Realizzazione di una piattaforma permanente per la condivisione dei dati
•Monitoraggio e valutazione della qualità dell’aria nel Bacino padano, comprensiva degli effetti dell’inquinamento 
transfrontaliero tra Italia e Slovenia.

COMUNICAZIONE E NETWORKING

GESTIONE E GOVERNANCE



L’integrazione con i fondi complementari

• Le azioni complementari ammontano ad oltre 850 M€

• La proporzione tra le misure di progetto e le misure complementari ammonta a circa 1:50

• Azioni complementari finanziate da EAFRD, ERDF, fondi nazionali e regionali

• PREPAIR punta a realizzare azioni effettivamente sinergiche alle azioni complementari

• L’implementazione delle azioni complementari viene monitorata durante la realizzazione di
PREPAIR (con cadenza semestrale) attraverso lo scambio di dati ed informazioni con le Autorità
di Gestione

PON METRO

RURAL 
DEVELOPMENT 
PLANS

REGIONAL 
DEVELOPMENT 
PROGRAMMES



ORIGINE DEL PARTICOLATO
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ORIGINE DELLE CONCENTRAZIONI DI PM10 

IN EMILIA-ROMAGNA

Origine naturale     15%
Origine antropica   85%

PM10 antropico



INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

DELL’EMILIA-ROMAGNA RELATIVO ALL’ANNO 2013 

(INEMAR-ER 2013)

Rapporto finale - luglio 2017

Obiettivo dell’inventario delle emissioni è la restituzione di una stima quantitativa dei contributi alle

emissioni in atmosfera provenienti da diverse sorgenti e la loro distribuzione sul territorio.

Tale stima è realizzata sulla base della raccolta sistematica di informazioni su tipologia,

localizzazione, entità delle emissioni regionali di inquinanti atmosferici e gas climalteranti e fornisce

supporto alla valutazione, gestione e pianificazione della qualità dell’aria, in particolare per

l’individuazione dei settori su cui indirizzare prioritariamente le misure per la riduzione

dell’inquinamento atmosferico e la costruzione degli scenari emissivi corrispondenti a politiche di

risanamento della qualità dell’aria e mitigazione dei cambiamenti climatici.

3.10.2. Coltivazioni senza fertilizzanti (1002)

Tabella 3.10.1.2 – Stima emissioni per le coltivazioni con fertilizzanti.

NOx (t) NH3 (t) COVNM (t) N2O (t) CH4 (t)

565 11801 31955 1725 2376

Tabella 3.10.2.2 – Stima emissioni per le coltivazioni senza fertilizzanti.

NH3 (t) COVNM (t) N2O (t)

1140 10996 912

3.10 Macrosettore 10: Agricoltura

3.10.1. Coltivazioni con fertilizzanti (1001)



INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

DELL’EMILIA-ROMAGNA RELATIVO ALL’ANNO 2013 

(INEMAR-ER 2013)

Rapporto finale - luglio 2017

3.10 Macrosettore 10: Agricoltura

3.10.3. Allevamento animali (1004, 1005, 1009, 1010)

Tabella 3.10.3.2 – Stima emissioni per la fermentazione enterica (1004)

CH4 (t)

49990

Tabella 3.10.3.3 – Stima emissioni per la gestione di reflui riferita ai composti organici (1005)

CH4 (t) COVNM (t)

18754 59

Tabella 3.10.3.4 – Stima emissioni per la gestione di reflui riferita ai composti azotati (1009)

N2O (t) NH3 (t)

3234 31993

Tabella 3.10.3.5 – Stima emissioni di particolato (1010)

PTS (t) PM10 (t) PM2.5(t)

666 369 158



Ripartizione percentuale delle emissioni di NH3
Ripartizione percentuale delle emissioni di COVNM

Ripartizione percentuale delle emissioni di N2O Ripartizione percentuale delle emissioni di CH4

INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

DELL’EMILIA-ROMAGNA RELATIVO ALL’ANNO 2013 

(INEMAR-ER 2013)

Rapporto finale - luglio 2017



AGRICULTURE actions aim at reducing NH3 emissions from the application of fertilizers and at 
developing a model to evaluate emissions and odours from intensive rearing of cattle, pigs and 
poultry:

• ACTION C.4: Promoting an ammonia low-emission application of fertilizers based on urea 
in agriculture 

Beneficiary responsible for implementation: Region Emilia Romagna

• ACTION C.5: Implementation of a common model for evaluation of gaseous emissions and 
odors resulting from the intensive rearing of cattle, pigs and poultry 

Beneficiary responsible for implementation: Region Emilia-Romagna 

Concrete (conservation/implementation) actions



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti 

a base di urea con modalità a basse emissioni

Le attività svolte
Fonte: Primo rapporto intermedio attività CRPA – 30/06/2018



Action C4 (sintesi) – Promozione dell’applicazione di fertilizzanti 
a base di urea con modalità a basse emissioni

Coordinatore: Emilia-Romagna
Area di interesse: Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Veneto
Altri partecipanti: Piemonte, Lombardia, Veneto.  Trento e Friuli Venezia Giulia (solo per scambio di 
dati e partecipazione agli incontri di progetto)

Finalità:
• Identificazione delle migliori tecniche di applicazione dei fertilizzanti anche rispetto alle tipologie di

coltivazione in atto e delle possibilità di adozione di fertilizzanti alternativi (reflui di allevamento) o a
lento rilascio di azoto, con valutazione dei costi e benefici associati, anche mediante prove
sperimentali e casi studio. I risultati potranno essere utilizzati per indirizzare la programmazione dei
PSR durante il prossimo periodo di programmazione

• Formazione degli operatori e seminari di esperti, visita in sito

Esiti al 31/03/2020:
• Relazione sulle buone pratiche per ridurre le emissioni di ammoniaca derivanti dall’uso di fertilizzanti

chimici e valutazione delle emissioni di ammoniaca evitabili
• Relazione sui risultati dei casi studio

Milestones
• Gare per l’effettuazione degli studi (30/04/2018)
• Definizione e implementazione delle fasi di studio (31/10/2019)

CRONOPROGRAMMA: 3 anni, da luglio 2017 a marzo 2020
BUDGET: 359.608,00 Euro



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

- Analisi delle tipologie di concimi minerali azotati di maggiore impiego e di quelli più

innovativi

- Ricognizione delle tecniche di riduzione delle emissioni ammoniacali derivanti da

distribuzione di fertilizzanti azotati



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Tipologie di fertilizzanti impiegati in Italia nel 2016



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Tipologie di fertilizzanti impiegati nelle regioni padane nel 2016



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Andamento dei consumi nazionali di fertilizzanti azotati per tipologia di fertilizzante



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Regioni padane – Azoto distribuito con i fertilizzanti per tipologia di concime



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Tenuto conto del consumo di urea (elevato) e del relativo fattore di emissione (il più alto fra i

concimi azotati) a livello nazionale le emissioni di ammoniaca che derivano dall’impiego di

urea ammontano a circa l’80% delle emissioni derivanti dalla distribuzione dei

fertilizzanti azotati.



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Rilascio di azoto ureico (N)

da granuli ricoperti con

membrana a rilascio

controllato in funzione della

temperatura del suolo: da

sinistra a destra l’acqua entra

nel granulo, l’azoto si scioglie

all’interno del granulo, l’azoto

fuoriesce dal granulo

attraverso la membrana

all’aumentare della

temperatura (da AA. VV.

Fertilizzazione sostenibile,

Edagricole 2016)



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

% N volatilizzato sotto

forma ammoniacale nel

tempo (ore dalla

somministrazione) in

copertura: in assenza di

inibitore dell’ureasi a

confronto con urea con

dosi crescenti di inibitore

(Fonte: Hunter Frame et

al. 2012 riportato in

AA.VV. Fertilizzazione

sostenibile, 2016)



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Vantaggi dei concimi a lento effetto

Svantaggi/punti critici riguardo l’impiego dei concimi a lento effetto



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Le buone pratiche che consentono di minimizzare le perdite per volatilizzazione dopo la

distribuzione dell’urea sono quelle di sua incorporazione nel suolo:

- in modo diretto con iniezione immediata con apposite macchine distributrici

- con una lavorazione contestuale / immediatamente successiva alla applicazione

(interramento superficiale)

Anche l’irrigazione subito successiva alla concimazione, può ridurre la volatilizzazione

dell’ammoniaca, poiché consente la traslocazione dei fertilizzanti nei primi strati del suolo.



Action C4

Promozione dell’applicazione di fertilizzanti a base di 

urea con modalità a basse emissioni

Epoche e dosi nell’uso dei fertilizzanti



Action C5

Implementazione di un modello comune

per la valutazione delle emissioni gassose e di odori 

derivanti dall’allevamento intensivo

di bovini, suini ed avicoli

Le attività svolte
Fonte: Secondo rapporto intermedio attività CRPA – 31/12/2018



Action C5 (sintesi) - Implementazione di un modello comune 

per la valutazione delle emissioni gassose e di odori 

derivanti dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Coordinatore: Emilia-Romagna

Veneto coordina lo sviluppo del modulo “qualitativo”,

ARPAE Emilia-Romagna e ARPA Piemonte definiranno le linee guida sulle migliori

tecniche relative alle condizioni meteorologiche e alle condizioni del suolo attuali e

previste

Area di interesse: Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia, Veneto

Altri partecipanti: Piemonte, Lombardia, Veneto. Trento e Friuli Venezia Giulia (solo per

scambio di dati e partecipazione agli incontri di progetto) + ARPAE e ARPA Veneto

Finalità:

• Elaborazione di un modello per la valutazione qualitativa e quantitativa delle emissioni di

gas e odori, e rilasci in acqua di composti dell’azoto derivanti dalle attività dell’intero

allevamento (whole farm), integrato tra le diverse componenti ambientali, utile al fine di

facilitare l’applicazione delle nuove BAT conclusions e l’applicazione delle norme settoriali sulle

emissioni in atmosfera e inquinamento e favorire l’applicazione di un approccio simile anche per

il settore dei bovini

• Formazione degli operatori e gestori, conferenza, visita in sito



Action C5 (sintesi) - Implementazione di un modello comune 

per la valutazione delle emissioni gassose e di odori 

derivanti dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Descrizione:

• Il modello dovrà partire dalle esperienze di utilizzo maturate finora, basarsi su un data-base e

condiviso, essere applicabile alle singole aziende ma anche a scala più ampia (ad es per

valutare l’efficacia di politiche normative o incentivanti), a diverse tipologie di allevamento, di

animali e condizioni locali, adottare i principi di “approccio whole farm” e approccio integrato

• Il modello sarà composto da due moduli: qualitativo, quantitativo e comprenderà anche linee

guida per le migliori tecniche in relazione a condizioni del suolo e parametri agrometeorologici

Esiti:

• Modello condiviso per la valutazione di odori ed emissioni gassose (ammoniaca, diossido di

azoto, metano e anidride carbonica) applicabile agli allevamenti intensivi di bovini, suini e

avicoli (31/3/2020)

• Manuale d’uso del modello (31/3/2020)

• Attività di formazione (almeno 1 workshop per partner) (31/3/2020)

• Linee guida su criteri di “produzione agricola di qualità” per le aziende a bassa emissione

(31/3/2020)

Milestones:

• Insediamento di un gruppo di lavoro di esperti e definizione di una metodologia per sviluppare

l’azione, incluse gli scambi tra i partner del progetto (28/02/2017)

CRONOPROGRAMMA: 3 anni, da luglio 2017 a marzo 2020
BUDGET: 384.534,00 Euro



Action C5

Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli
Modello quantitativo di stima delle emissioni - denominato Modello PREPAIR

(versione finale prevista per il 2019)



Action C5

Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli



Action C5
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Action C5
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Action C5

Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli



Action C5

Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli

Confronto fra BAT-tool e PREPAIR



Action C5

Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli



Action C5
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Action C5

Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 
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Action C5

Implementazione di un modello comune per la 

valutazione delle emissioni gassose e di odori derivanti 

dall’allevamento intensivo di bovini, suini ed avicoli



Grazie per l’attenzione!


